
	 	
	
	

	
	

“…Mare nostro che non sei nei Cieli e abbracci i confini 
dell'isola e del mondo sia benedetto il tuo sale, sia 
benedetto il tuo fondale…” 

 
La performance, dedicate ai “viaggi della speranza”, ci fa 
navigare nelle cronache dei giornali di ogni giorno, ai 
ricordi  di visi e corpi che scorrono nei nostri occhi senza 
riuscire a fermarsi, in uno stato di apparente calma piatta, 
dove tutto ci scivola addosso come acqua… 
 
Danzano: Sofia Gravili, Ilaria Gutterer, Maria Wegher 
e Josefin Hedman con Fabrizio Bernardini e con la 
partecipazione del piccolo Enea ;) 
 
	


